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DELLE TERME,; O BAGNI.:
Delle Terme di Diocleziano -

Sfendo Imperadore Diocleziano perfecu-

tore de’ Criftiani , quali perfeguitd per
tutte le Terre dell’ Impero , fi diede principio
a quefta gran Mole , e furono li pitl gran Ba«
gni , che foflero mai ftati fabricati in Roma;
vi fece lavorare per lo fpazio di fett’ annj 40,
mila Criftiani fchiavi; terminata la fabrica,
fe ne trovorno mancanti 30, mila , qualire,
ftarono opprefli dalla gran fatica, dal paco
cibo, e da altri patimenti , ed il rimanente
reftd gloriofamente martirizzato in varie mae
niere nel lnogo detto Macellum Chriftiang-
rums 5 quale era dov’ € al prefente la Chiefa
delle tre Fontane .

Quefti Bagni furono si grandi , che vi i po-
tevauo lavare in un medefimo tempo 3200,
perfone, fenza che I'uno vedefle I’altro 3 fi ve-
dono le fue gran royine, dove ¢ oggi la Chie-
{a, ed il gran Convento de’ Certofini, ¢ vifos
no otto gran Colonne di Granito orientale «

Dei Torrioni de’ Bagni di Diocleziano +

I Bagni di Diocleziano, fecondo la pian-

ta di Roma antica, erano citcondati da’
Torrioni cosi , che per ogni cantonara vi era
un Tortione ; uno di quefti fi vede anco intie-
rodov’ € oggi la Chiefa di S. Bernardo, quale
€ roronda perfetta , ha di larghezza 14. paffis
ed erano i Calidari En-
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Lotrando nell’Orto del detto Convento , fi
vede un muro alto s che forma un mezzo cir-
colo 5 ove erano fcalini a guifa di Teatro per
federvi ncl tempo , che ivi alcuni giuochi fi
rapprefentavano , conforme il co_ﬂume > che
nelle Terme viera ogni commoditd di poter-
vifi efercitare la Gioventd , ed era il Sifto .
Pit a baflo vicino al Portone della Villa
Montalto fi vede la meta &’ un’ altro Torrione
rovinato , ove ora fono li Granari fatti ivi
erigere dallaS. M. di Clemente XI.

Della Botte dell Acqua de’ Bagni
di Diocleziano ,

E ne vedono le rovine nella Villa Montal-

to quefto era un gran ricettacolo per cons

{ fervar Pacqua, e per darla a fuo bifogno ai
detti Bagni .

Dei Bagni di dntoning Caracalla .

Lle radici del Monte Aventino fi vedono
le grandiffime rovine de’ Bagni di An-
: tonino Caracalla, quali furono di gran ma-
guificenza 5 fi potevano lavare in quefti 2300,
petfone in un medefimo tempo , fenza vederfi
I’un Paltro . 1l Gambucci pero ¢ di parere,
che quefti Bagni non foflero di Antonino Ca-
racalla ; ma d’Antonino Pio s e cid lo ricava
dall’Architettura de i medeimi , mentre al
tempo di Caracalla I’ Architettura non era di

quella perfezzione, come al tempo d’ Antoni-
no Pio.

M2 Lam-
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Lampridio dice 5 che la maggior parte de’ |
Bagni degl’Antichi, erano fabriche eccelfe; |
e quei , che erano piccioli, erano ornatidi | '
diverfe pietre preziofe, la magnificenza d¢’ |,
quali {i pud dedurre dalle gran rovine de i me. ‘N@j
dcfimi , che al prefente fi vedono . i\

Vicine a® detti Bagoi vi era un gran Palaz.
20 del medefimo Imperadore , ed in queflo
luogo fu trovato il famofo Toro , che oggifi
conferva nel Palazzo Farnefiano .
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Delle Terme 4i Marco Agrippa , e de
Bagni di Aleflandro Severg

Tetro alla Rotonda fi vedono molte rul-

ne de’ Bagni di M. Agrippa, verfoli
Ceftari per andare all’Arco della Ciambella;
Plinio dice, che furono belliffimi , e tra gl'ale
tri fuoi ornamenti avevano gl’Archi, ed i Pa-
vimenti di vetro, le muraglie incroftate di
pietrefine , ed i Soffitti meffi a oro; ¢ dove
oggi € la Chiefa di S. Euftachio , diS. Luigi
de’ Francefi , il Palazzo de’ Signori Giufti-
niani , quello de’ Signori Rondanini 5 ed il
Palazzo Medici , fi vedono le ruine de’ Bagni
di quefti Imperadori . B
11 primo a coftruirli fu Nerone , e poi furo "
no riftaurati daglaltri due Imperadori. Plie
nio, e Marziale dicono , che furono delle bel-
le fabriche di quel tempo .
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Deéi Bagni di Trajano s delle fette Sale o
e de’ Bagnidi Tito Vefpafiano

EIl’ Orto del Convento di S. Pietroin

Vincoli , vi fi vedono le ruine de’ Ba-
gni di Trajano, fopra delle quali, e fondara
oggi la Chiefa dedicata a S. Pietro in Vincoli:
e nclla Vigna de’ Padri fuddeti di S. Pietro in
Vincoli vicino a S. Martino {i vedono nove
corridori , chiamati oggi le fette Sale, ed
ogni corridore ha otto Porte, e da ciafchedu-
na , perocché )’ una a l'altra per traverfo cor.
rifpoade , fi vede la profpettiva in quattro
parti. Sotto di quefti vi fono altri nove cor-
ridori della medefima grandezza, ed io mede-
fimo gli ho veduti, in occafione , che in detto
luogo fi cavava ; erano quefte Sale un ricetra-
colo d’acqua , la quale ferviva per i Bagnidi
Tito Vefpafiano , ed ogn’un di quefti ¢ lungo,
dove perd ¢ la maggior lunghezza , 137. pie-
di, largo 17., ed alto 12.

Vicino a derte Sale , fi vedono le rutne de’
Bagni, e del Palazzo, che vi era della Cafa
Flavia . Serive Plinio, che in quefto Palaz-
Zo viera una famofa Statrua d’un Laocoon-
te; e che fofle la pin bella che foffe al Mon-
do , fatra da tre famofi Seultori, e fono, Alef-
fandro , Polidoro , ed Antenodoro , Rodiani »
modernamente fu ritrovara , ed al prefente fi

conferva nel Cortile del Vaticano , detto
Belvedere .
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D¢ Bagni di Novato , & Olimpiade ,
e di Agrippina.

Icino 2 S. Pudenziana {i vedono le ruine
de’ Bagni di Novazio.
Sotto a S. Lorenzo in Pane ; e Perna vi fo-
no le ruine de i Bagni &’ Olimpiade .
In faccia a S. Vitale , alle radici del Vimi-
nale fi vedono molte ruine de’ Bagni di Agtip-
pina Madre di Nerone .

De’ Bagni di Coftantino Magno

N El Monte Quirinale dentro al Giardine
del Contefabil Colonna fi vedonole
uine , e 'alte muaraglie , fecondo la volgare
opinione , de i Bagni di Coftantino Magno.
Sopra dette muraglie molti anni fono, furono
levati grandiffimi pezzi di marmo greco con
belli lavori , e fono li pit groffi marmi, che
fi poffono vedere in Roma, e ftanuno nel me-
defimo luogo » come ogn’ uno pud vedere. Io
per me credo , che fiana del famofo Tempio
del Sole fatto da Aureliano , per la vittotia
d’Oriente , ottenuta da Zenobia Regina d¢
Palmireni , conforme molti fcrivono 5 che
quivi fofle .

De’ Bagni di Paclo Emilio 5 € di
Trajano Decio .

Ic'no a S. Maria in Campo Carleo fotto

il Monafterio di S. Caterina da Siena Vi
five
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f; vedono le ruine de’ Bagni di Paoclo Emilio
curiofi da vederfi , farti informa di cerchio ,
e di quelli di Trajano Decio fi vedono le rui-
ne dove €oggi la Chiefa di S. Prifea, {opra
detto Monte .

DELLE ACQUE

Che fono in Roma , e fuori .
Dell dcqua FPaola ,

Ietro alla Chiefa di S. Pietro in Monto-
trio vi ¢ la famofa Fontana , eretta dalla
: fplendidezza di Paolo V. la cui gran facciata
¢ di finiffimo marmo , e je Colonne di granito

: '; orientale ; queft’Acqua vien dal Lago di Brae-

ciano 35. miglia lontano 5 come fi legge nell®
Herizzione del Frontefpizio ; fu riftorata da
Aleffandro VIII. di vaghe balauftrate , e que-
fte per la commodita della Gente , che vi va
I’ Efate lafera a prender I’ aria frefca . Da
quefto luogo fi gode la bella vifta di Roma in

profpettiya
Queft’Acqua fu chiamata dagl’Antichi Sa-
batina , dal lago ora di Bracciano , e del fuo
Acquedotto antico , fe ne vedono alcuni
frammenti affieme con I’Acquedotto moder-
00 , paffata la Villa Benedetti nella Via Aure-
lia . Innocenzo XII. vi ha fatto guaflare il
vafo dal fondamento , e ! ha ridotta in pin
ampia grandezza , circondato di belliffimo
M4 mat-
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